
AVVISO N. 2/2025 

PER IL FINANZIAMENTO DI INIZIATIVE E PROGETTI DI RILEVANZA NAZIONALE AI SENSI DELL’ARTICOLO 72 DEL DECRETO LEGISLATIVO 3 LUGLIO 

2017, N. 117 E S.M.I.- ANNO 2025. 

 

 

 

MODELLO D 

SCHEDA DELLA PROPOSTA (INIZIATIVA O PROGETTO) 
1a.– Titolo  

 
ReFrame - Territori attraverso il Cinema 
 
 
1b - Durata 

18 mesi 
 

2 - Obiettivi generali, aree prioritarie di intervento e linee di attività (devono essere indicati rispettivamente massimo n. 3 obiettivi e n. 3 aree prioritarie 
di intervento, graduandoli in ordine di importanza 1 maggiore – 3 minore) 
2a - Obiettivi generali1  
 

[11] Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, duraturi e sostenibili. 

[10] Ridurre le ineguaglianze. 

[4] Fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento permanente per tutti. 

 
2b - Aree prioritarie di intervento2 

[l] sviluppo delle reti associative del Terzo settore e rafforzamento della loro capacity building, funzionale all’implementazione 
dell’offerta di servizi di supporto agli enti del Terzo settore; 

[h] sviluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuovere all’interno di aree urbane o extraurbane disgregate o disagiate, con 
particolare riferimento allo sviluppo di azioni comunitarie, di coesione, che abbiano l’obiettivo di creare legami e relazioni significative e 
che favoriscano la partecipazione delle famiglie alla vita dei quartieri;  

 
1
 I i progetti e le iniziative da finanziare con le risorse del Fondo per l’anno 2025 devono concorrere al raggiungimento degli obiettivi generali, così come prescritto nel paragrafo 3 dell’Avviso n. 2/2025. Gli obiettivi indicati dall’atto di 

indirizzo, D.M. 124 dell’08 agosto 2025, sono integralmente riportati nell’allegato 1 dell’avviso 2/2025.  
2 Sono integralmente riportate nell’allegato 1 dell’avviso 2/2025. 



 

 

[c] sviluppo di azioni di contrasto della povertà educativa e di promozione dell’accesso alla cultura. 
 

 
2c- Linee di attività3  
Linee di attività di interesse generale in coerenza con lo Statuto dell’ente  
 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le 
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;  
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione 
e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;  
m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo 
settore. 
 

  

 
3
 Ricomprese tra quelle di cui all’articolo 5 del d.lgs. 117/2017 e s.m.i. integralmente riportate nell’allegato 1 dell’Avviso 2/2025. 



 

 

3 – Descrizione dell’iniziativa /progetto (Massimo due pagine) 
Esporre sinteticamente:  

3.1. Ambito territoriale del progetto (indicare le regioni, province e comuni in cui si prevede in concreto la realizzazione delle attività) 

Lazio: Roma, Viterbo, province di Roma e Viterbo; Toscana: Pontedera, Pistoia, Prato, province di Pisa, Pistoia e Prato; Piemonte: Torino, 
Saluzzo, province di Torino e Cuneo; Trentino Alto Adige: Bolzano e provincia di Bolzano; Puglia: Bari, Taranto, province di Bari e BAT e 
Taranto; Basilicata: Potenza e Lauria, provincia di Potenza; Campania: Benevento, Napoli, Avellino, Salerno e relative province; Calabria: 
Cosenza e provincia; Emilia Romagna: Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Modena e relative province; Liguria: Genova e provincia; 
Sardegna: Sant’Antioco, Carbonia, province di Carbonia Iglesias, Sud Sardegna e Sassari; Veneto: Padova e provincia; Sicilia: Agrigento, 
Salemi, province di Agrigento e Trapani; Abruzzo: Montebello di Bertona e provincia di Pescara; Lombardia: Milano, Como, Varese e 
relative province; Molise: Campobasso e provincia; Friuli Venezia Giulia: Gorizia e provincia di Gorizia; Marche: Ancona e provincia di 
Ancona; Umbria: Terni e provincia di Terni. 

 

3.2. Idea a fondamento della proposta  

Nel 2025 UCCA si presenta con una nuova identità istituzionale: quella di rete associativa riconosciuta dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. Questo passaggio rappresenta un punto di svolta, ma anche una sfida: strutturare la rete affinché sia stabile, sostenibile 
e riconoscibile come infrastruttura culturale di Terzo Settore diffusa, capace di garantire servizi, rappresentanza e innovazione nel campo 
della promozione cinematografica e audiovisiva. 
Il progetto ReFrame si colloca in continuità con l’esperienza maturata attraverso il precedente progetto sostenuto nell’ambito dell’Avviso 
n. 2/2024, che ha consentito di avviare un percorso condiviso di riflessione e formazione tra i circoli del cinema, rafforzando la 
consapevolezza del loro ruolo sociale e della funzione pubblica svolta dagli spazi dell’audiovisivo. L’esperienza positiva del 2024 ha 
evidenziato la necessità di consolidare la rete e di sviluppare strumenti permanenti di coordinamento, conoscenza e rappresentanza, 
ponendo le basi per un’evoluzione strutturale. 
In questo scenario, ReFrame nasce dalla consapevolezza che la promozione della cultura cinematografica di base – svolta da cineclub, 
associazioni e spazi sociali – rappresenta in Italia una rete viva ma ancora poco riconosciuta e priva di dati specifici. La chiusura di molte 
sale e il mutamento delle abitudini culturali hanno spinto molte realtà locali a reinventare i luoghi del cinema come spazi di comunità, 
capaci di generare relazioni, appartenenza e benessere sociale. Il progetto mira a rafforzare la rete UCCA e a consolidarne il ruolo di 
infrastruttura culturale del Terzo Settore, valorizzando la partecipazione culturale come componente del welfare comunitario. 
Il partenariato è composto da UCCA, capofila, dalla Fondazione AAMOD e da ARCS APS, con il coinvolgimento di associazioni locali 
appartenenti alla rete. Parteciperà inoltre, in qualità di ente collaboratore, CheFare, soggetto di ricerca e innovazione sociale che 



 

 

supporterà la realizzazione di una ricerca-azione partecipata volta a raccogliere e analizzare esperienze e modelli di promozione 
cinematografica e audiovisiva con finalità sociali, per orientare le strategie della rete e valorizzare l’impatto della partecipazione culturale. 
La Fondazione AAMOD curerà la progettazione e coordinerà la creazione di archivi diffusi nella rete di associazioni locali e fornità la sua 
consulenza per la creazione di un Archivio digitale delle esperienze associative di promozione dell’audiovisivo, che sarà al tempo stesso 
risultato del progetto e sezione stabile del patrimonio culturale di UCCA. L’Archivio raccoglierà e renderà accessibili materiali documentali 
e audiovisivi provenienti dalle associazioni locali, diventando uno strumento di memoria, conoscenza e valorizzazione per il Terzo Settore 
culturale. AAMOD realizzerà inoltre moduli formativi dedicati alla documentazione audiovisiva e alla gestione degli archivi come risorse 
educative e di comunità. ARCS APS rafforzerà la dimensione sociale e partecipativa del progetto. Curerà il percorso “Cinema, comunità, 
cittadinanza globale”, articolato in quattro moduli dedicati all’educazione alla cittadinanza globale, all’audiovisivo come strumento di 
inclusione, benessere e narrazione comunitaria. Coordinerà inoltre tre laboratori territoriali “CineLab di comunità”, in collaborazione con i 
circoli UCCA, e una campagna di comunicazione per diffondere le esperienze locali e i racconti delle comunità coinvolte. 
Al centro della proposta progettuale c’è la convinzione che la partecipazione culturale rappresenti una dimensione essenziale del benessere 
e una componente del Welfare. Promuovere la cultura significa favorire l’inclusione, la crescita personale e la coesione sociale. Il linguaggio 
audiovisivo, accessibile e partecipativo, consente di raccontare le comunità, di creare legami tra generazioni e di riconoscere il valore 
delle differenze. 
Il progetto ReFrame contribuirà a consolidare la struttura organizzativa e la rappresentanza della rete UCCA, a formare nuovi operatori e 
dirigenti, e a sviluppare strumenti di conoscenza e comunicazione condivisi. L’obiettivo a medio termine è una rete stabile, attiva e 
riconoscibile su tutto il territorio nazionale, capace di promuovere una visione democratica e partecipata della cultura cinematografica e 
di operare come infrastruttura di welfare culturale diffuso. 
I risultati del progetto saranno restituiti attraverso un dossier nazionale, strumenti digitali di condivisione e momenti pubblici di confronto 
nei territori, anche nell’ambito di festival e rassegne promossi dalla rete UCCA e dai partner. 
 

3.3. Descrizione del contesto  

Il sistema della promozione cinematografica in Italia continua a vivere una fase di profonda trasformazione, segnata da una crisi strutturale 
che ha ridisegnato i luoghi, le modalità e i significati della fruizione culturale. Dopo il rallentamento pandemico e un biennio di parziale 
ripresa, i dati più recenti (fonte: Anec/Cinetel, aggiornati al 20 ottobre 2025) confermano un ulteriore calo del 2,35% dei biglietti venduti 
rispetto al 2024, con una contrazione rispetto al 2023 ora giunta al 6,79% e addirittura al 33% rispetto al 2019, ultimo anno pre-Covid, 
con la perdita di oltre 600 schermi tradizionali. La chiusura delle sale e la contrazione del pubblico non rappresentano solo un problema 
economico, ma anche un fenomeno sociale che incide sulla qualità della vita, sui processi di socializzazione e sulla capacità delle comunità 
di riconoscersi in spazi condivisi di cultura. 



 

 

Le ricerche più recenti evidenziano come la riduzione della fruizione cinematografica sia dovuta a fattori compositi: l’ascesa delle 
piattaforme digitali e dello streaming, la perdita di abitudine alla visione collettiva, la minore capacità di spesa e, soprattutto, la distanza 
crescente tra offerta culturale e domanda territoriale. In questo scenario, si accentuano le disuguaglianze geografiche e sociali: le grandi 
aree urbane mantengono una relativa densità di offerta, mentre molte zone interne, periferiche o a bassa urbanizzazione restano prive 
di presidi culturali. Studi recenti (Sale cinematografiche e territorio - Celata e Simone, 2023) sulla distribuzione delle sale e sulla loro 
relazione con i territori confermano come, accanto ai grandi centri e ai multiplex, sopravviva una rete diffusa ma frammentata di piccoli 
spazi, sale parrocchiali, cineclub e associazioni che continuano a garantire accesso alla cultura e occasioni di partecipazione. 
In questo quadro di fragilità e transizione, il Terzo Settore assume un ruolo strategico. Dal 2011 il numero delle organizzazioni non profit 
in Italia è in costante crescita (ISTAT 2024), e oltre il 30% di esse opera in ambito culturale, ricreativo o di socializzazione. Queste realtà 
si caratterizzano per la loro prossimità ai territori e per la capacità di coniugare cultura e welfare, rispondendo a bisogni di coesione, 
inclusione e partecipazione. Tuttavia, nonostante la loro diffusione, restano poco riconosciute e spesso escluse dai sistemi di rilevazione 
e sostegno pubblici. 
Gli spazi sociali del cinema sono luoghi nati dal basso, basati sul volontariato e sulla partecipazione civica, che nel tempo si sono trasformati 
in veri presidi di comunità. La loro funzione va oltre la proiezione di film: generano relazioni, educano allo sguardo critico, promuovono 
la cittadinanza attiva e costruiscono reti locali di collaborazione. Sono spesso gli unici punti di accesso alla cultura audiovisiva in contesti 
periferici o marginali, dove la crisi del mercato e la debolezza delle politiche culturali pubbliche hanno lasciato vuoti significativi. Allo stesso 
tempo, questo settore soffre di fragilità organizzative e professionali: la scarsità delle risorse economiche, la discontinuità dei 
finanziamenti, la limitata presenza di competenze gestionali e digitali rendono difficile consolidare esperienze che pure producono valore 
sociale. Per questo, emerge con forza la necessità di rafforzare le reti associative e di promuovere strumenti di formazione, conoscenza 
e rappresentanza comuni, in grado di dare visibilità e stabilità a un ecosistema che oggi agisce come infrastruttura culturale diffusa del 
Paese. 
 
3.4. Esigenze e bisogni individuati e rilevati  
 

Il settore della promozione cinematografica associativa esprime oggi una serie di bisogni strutturali che riflettono la sua condizione di 
fragilità e di potenziale sviluppo. In primo luogo, emerge la necessità di rafforzare la consapevolezza del valore pubblico e sociale della 
cultura cinematografica, riconoscendola come pratica di cittadinanza e strumento di coesione nei territori. La mancanza di un 
riconoscimento diffuso si traduce in una scarsa capacità di rappresentanza e in una debole interlocuzione con le istituzioni. 
Un secondo bisogno riguarda la conoscenza e la documentazione del settore: mancano strumenti condivisi per mappare le realtà attive, 
comprendere la varietà delle pratiche e misurare l’impatto delle attività sul piano sociale, educativo e territoriale. L’assenza di dati organici 



 

 

rende difficile costruire politiche e strategie di sostegno mirate. Accanto a questo, si evidenzia la necessità di rafforzare le capacità 
organizzative e professionali delle associazioni, favorendo percorsi di aggiornamento e di scambio di competenze, soprattutto nei campi 
della progettazione culturale, della comunicazione e dell’innovazione digitale. 
Infine, emerge il bisogno di favorire la cooperazione e la connessione tra le realtà territoriali, superando la frammentazione e valorizzando 
il capitale relazionale esistente. Parallelamente, si avverte l’esigenza di preservare e rendere visibile la memoria collettiva del settore, 
raccogliendo e sistematizzando esperienze e materiali che testimoniano il ruolo svolto dalle associazioni di promozione della cultura 
cinematografica come presidi sociali. Questi bisogni convergono nella necessità di dare forza, voce e continuità a un ecosistema che 
produce valore culturale e sociale diffuso, ma che richiede strumenti adeguati per consolidarsi come infrastruttura stabile di inclusione, 
partecipazione e apprendimento lungo tutto l’arco della vita. 
 

3.5.  Metodologie 
Indicare con una X la metodologia dell’intervento proposto 

 

A) Innovative rispetto:  
[_] al contesto territoriale 

[_] alla tipologia dell’intervento  
[_] alle attività dell’ente proponente (o partners o collaborazioni, se previste). 

 
B) [_] pilota e sperimentali, finalizzate alla messa a punto di modelli di intervento tali da poter essere trasferiti e/o utilizzati in altri contesti territoriali.  
 

C) [X] di innovazione sociale, ovvero attività, servizi e modelli che soddisfano bisogni sociali (in modo più efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso tempo 

creano nuove relazioni e nuove collaborazioni accrescendo le possibilità di azione per le stesse comunità di riferimento. 
 

Specificare le caratteristiche:  

Il progetto adotta una metodologia di innovazione sociale, fondata sulla partecipazione attiva dei soggetti coinvolti e sulla progettazione 
partecipata di pratiche culturali a forte impatto comunitario. L’innovazione non risiede tanto nei contenuti quanto nel processo: UCCA 
insieme ai partner di progetto e alle associazioni territoriali coinvolte sperimenta modelli collaborativi di gestione e promozione del cinema 
come parte essenziale del welfare culturale, costruendo strumenti condivisi di conoscenza, formazione e documentazione. La ricerca (cfr. 
attività A3) e l’archivio (cfr. attività A4) saranno frutto di un percorso partecipativo che valorizza il sapere diffuso delle associazioni 
territoriali, generando nuove competenze e legami sociali duraturi.  
Attraverso la formazione (A2) e i laboratori territoriali, il progetto attiverà dinamiche di apprendimento reciproco e di scambio di buone 
pratiche, favorendo la crescita di competenze collettive e la nascita di nuove forme di cooperazione tra le realtà coinvolte. L’approccio di 



 

 

innovazione sociale si tradurrà in un modello di governance diffusa, in cui i saperi e le esperienze maturate diventeranno risorsa condivisa 
per l’intera rete UCCA. Le pratiche sviluppate durante il progetto saranno documentate e restituite pubblicamente, costituendo una base 
replicabile per altri contesti del Terzo Settore culturale. In questo modo, il progetto non si limiterà a rispondere a bisogni esistenti, ma 
genererà nuove opportunità di partecipazione e di welfare culturale nei territori. 

 
4- Risultati attesi (Massimo due pagine) 
Con riferimento agli obiettivi descritti, indicare: 

Destinatari degli interventi (specificare)4 Numero Modalità di individuazione  

Associazioni, circoli e spazi di comunità che operano nella promozione 
cinematografica e audiovisiva (referenti di età 25–65 anni). Saranno 
coinvolti nella ricerca e nelle attività di formazione e confronto per 
migliorare la capacità di operare in rete e valorizzare il proprio impatto 
sociale. 
 
Risultati concreti: maggiore conoscenza reciproca tra le realtà attive; 
consolidamento delle competenze progettuali e relazionali; 
rafforzamento della capacità di incidere sulle politiche culturali 
territoriali. 
 
Effetti moltiplicatori: creazione di reti locali di collaborazione; 
diffusione di pratiche di gestione condivisa e partecipata degli spazi 
culturali; possibilità di replicare le esperienze in altri territori o ambiti 
culturali. 

Almeno 40 organizzazioni Call diffusa attraverso i canali 
UCCA, AAMOD e ARCS; successiva 
selezione sulla base di criteri di 
rappresentatività territoriale, 
coerenza con gli obiettivi del 
progetto e presenza in contesti a 
bassa offerta culturale 

Operatori e dirigenti di associazioni di promozione cinematografica 
(età 25–65 anni). Beneficeranno di percorsi formativi, momenti di 
confronto e strumenti di supporto per migliorare le competenze 
gestionali, organizzative e di progettazione culturale. 

Almeno 80 
operatori/dirigenti 

Selezione interna alla rete UCCA, 
tenendo conto dell’equilibrio 
territoriale, della parità di genere e 
della partecipazione di giovani 

 
4 Specificare tipologia, numero e fascia anagrafica, nonché modalità per la loro individuazione. Indicare le ragioni per le quali le attività previste dovrebbero migliorarne la situazione. Dare evidenza dei 

risultati concreti da un punto di vista quali-quantitativo. Infine, i possibili effetti moltiplicatori (descrivere le possibilità di riproducibilità e di sviluppo dell’attività di riferimento e/o nel suo complesso).  
 



 

 

 
Risultati concreti: aumento delle competenze nella gestione e 
sostenibilità delle attività culturali; maggiore capacità di 
rappresentanza e cooperazione all’interno della rete; miglioramento 
della qualità organizzativa e della programmazione. 
 
Effetti moltiplicatori: diffusione di modelli organizzativi più efficaci; 
rafforzamento della rete UCCA come infrastruttura stabile di Terzo 
Settore; capacità degli operatori di trasmettere competenze e buone 
pratiche all’interno dei propri territori. 

under 35; priorità a realtà 
impegnate in percorsi di 
innovazione sociale o attive in aree 
periferiche. 

Giovani e volontari impegnati nelle attività delle associazioni (età 18–
30 anni). Parteciperanno a laboratori e percorsi di formazione civico-
culturale, sviluppando competenze nella progettazione e 
nell’animazione di comunità. 
 
Risultati concreti: acquisizione di competenze pratiche e trasversali; 
aumento della partecipazione giovanile; attivazione di nuovi percorsi 
di volontariato culturale e di cittadinanza attiva. 
 
Effetti moltiplicatori: sviluppo di un nuovo gruppo di giovani operatori 
culturali capaci di promuovere progettualità autonome; rafforzamento 
del ricambio generazionale nel settore; creazione di nuove reti 
territoriali. 

Almeno 60 persone Segnalazione da parte delle 
associazioni partner o aderenti alla 
rete UCCA; attenzione a giovani 
under 30, studenti, persone in 
formazione o in cerca di 
occupazione; selezione basata su 
motivazione, disponibilità e 
interesse verso il cinema come 
strumento di partecipazione. 

Cittadini e cittadine (età 16–70 anni). Beneficeranno di iniziative 
culturali, laboratori e rassegne che favoriscono la socialità e l’accesso 
alla cultura. 
 
Risultati concreti: ampliamento della partecipazione culturale nei 
territori; miglioramento del senso di appartenenza e coesione sociale; 
accesso facilitato alla cultura in aree a bassa offerta. 

Almeno 1500 persone Partecipazione diretta alle 
iniziative culturali, laboratori e 
rassegne promossi dai circoli e 
dalle associazioni locali; azioni di 
coinvolgimento territoriale e 
campagne di comunicazione per 
raggiungere comunità e fasce di 



 

 

 
Effetti moltiplicatori: rigenerazione dei luoghi della cultura come spazi 
di comunità; attivazione di nuove iniziative civiche e culturali locali; 
rafforzamento dei legami intergenerazionali e interculturali. 

popolazione meno presenti nei 
circuiti culturali. 

Professionisti con competenze in ricerca sociale o documentazione 
audiovisiva (età 30–60 anni). Saranno coinvolti nella realizzazione 
della ricerca e dell’archivio, contribuendo alla qualità metodologica e 
alla restituzione dei risultati. La selezione sarà curata da UCCA e 
AAMOD, con la collaborazione di cheFare. 
 
Risultati concreti: raccolta e sistematizzazione di dati e materiali; 
costruzione di un archivio digitale accessibile; produzione di analisi e 
strumenti utili alla pianificazione strategica della rete. 
 
Effetti moltiplicatori: creazione di una base conoscitiva permanente 
per il settore; possibilità di utilizzo dell’archivio come risorsa formativa 
e di ricerca; diffusione del modello di documentazione anche in altri 
ambiti del Terzo Settore culturale. 

Almeno 10 persone Selezione curata da UCCA e 
AAMOD, con la collaborazione 
gratuita di cheFare, attraverso 
avviso pubblico o invito mirato; 
scelta basata su competenze 
specifiche in ricerca sociale, analisi 
territoriale, documentazione 
audiovisiva e gestione di archivi 
digitali. 

 



 

 

 
 

5 – Attività (Massimo quattro pagine) 

 
Azione 1 (A1) - Coordinamento e gestione  
Questa azione garantirà la pianificazione condivisa e la gestione integrata delle attività del progetto, favorendo il dialogo costante tra i 
partner e le associazioni coinvolte. Saranno definite le modalità operative, l’organigramma e gli strumenti di lavoro comuni per assicurare 
coerenza e continuità all’intero percorso progettuale. Le attività principali includono: 
A1.1. Cabina di regia: sarà istituita una cabina di regia coordinata da UCCA e composta dai referenti di AAMOD, ARCS APS e da tre 
referenti territoriali (Nord, Centro, Sud e Isole) delle altre associazioni coinvolte. Il gruppo assicurerà la pianificazione coerente delle 
azioni, la condivisione delle informazioni e l’integrazione tra ricerca, formazione, archivio e comunicazione. Verranno organizzati incontri 
periodici in presenza o online per garantire uno scambio continuo di esperienze e aggiornamenti, anche grazie all’utilizzo di strumenti 
digitali condivisi, tra cui piattaforme collaborative e strumenti basati su intelligenza artificiale per la gestione dei flussi informativi, la 
raccolta dati e la documentazione delle attività. 
A1.2. Segreteria amministrativa: UCCA costituirà una segreteria dedicata alla gestione economico-amministrativa e al supporto tecnico 
dei partner, assicurando trasparenza e correttezza nella gestione delle risorse. Alla segreteria amministrativa partecipano anche un 
referente di AAMOD e un referente di ARCS. 
A1.3. Programmazione delle attività: In questa fase saranno definite le linee di lavoro delle azioni successive, in particolare per la 
formazione (A2), ricerca (A3) e archivio (A4). La pianificazione sarà supportata dall’uso di soluzioni digitali integrate, che favoriranno la 
condivisione di materiali, la tracciabilità delle decisioni e l’analisi dei dati di progetto, migliorando l’efficienza e la trasparenza della gestione 
complessiva. 
L’azione concorre a raggiungere gli obiettivi specifici di rafforzare la capacità di coordinamento della rete, favorire una governance 
partecipata, condividere strumenti e metodi di lavoro. In questo modo, il progetto garantirà una gestione trasparente ed efficace, 
valorizzando la collaborazione tra partner nazionali e associazioni territoriali e promuovendo il consolidamento di UCCA come infrastruttura 
culturale diffusa e sostenibile. 
Ruolo dei partner: UCCA coordina la cabina di regia e la segreteria amministrativa; AAMOD e ARCS APS partecipano alla programmazione 
delle attività e alla condivisione dei dati e dei materiali; le associazioni territoriali contribuiscono alla definizione dei bisogni locali e al 
raccordo operativo tra le azioni. 
Ambito territoriale: Tutte le regioni coinvolte nel progetto 
 
Azione 2 (A2) - Formazione  



 

 

L’Azione 2 è dedicata al rafforzamento delle competenze degli operatori e delle operatrici culturali, dei dirigenti e dei giovani attivi nella 
rete, attraverso un percorso formativo diffuso che accompagnerà l’intero progetto. La formazione avrà carattere partecipativo e 
laboratoriale, promuovendo lo scambio tra pari e la condivisione di pratiche ed esperienze. Il percorso prevede nove moduli complessivi, 
realizzati in modalità mista (in presenza e online), di cui la maggior parte ospitata all’interno o in parallelo alle principali iniziative di 
promozione dell’audiovisivo promosse da UCCA (ViaEmiliaDocFest, Carbonia Film Festival, Spore – Visioni Sparse, AstraDocFest, Corto 
Dorico, Dora Nera) e in occasione delle ordinarie convocazioni degli organismi associativi.  
I moduli saranno coordinati da UCCA e integreranno i contributi di ARCS APS e della Fondazione AAMOD, configurandosi come unico 
percorso nazionale di formazione e sperimentazione. CheFare, in qualità di ente collaboratore, affiancherà UCCA nella selezione e nella 
definizione dei profili degli esperti, garantendo coerenza metodologica con la ricerca (A3) e con l’approccio di innovazione sociale del 
progetto. Le attività principali includono:  
A2.1. Percorso formativo nazionale - Comprende nove moduli tematici realizzati in modalità mista (online e in presenza) dedicati allo 
sviluppo di competenze gestionali, organizzative, progettuali e relazionali. Le sessioni si terranno all’interno dei principali festival e 
appuntamenti della rete UCCA, favorendo l’incontro tra esperienze locali e contesti nazionali di promozione dell’audiovisivo. 
A2.2. Percorso “Cinema, comunità, cittadinanza globale” (a cura di ARCS APS) - Sviluppato in quattro moduli, il percorso approfondirà il 
ruolo dell'audiovisivo come linguaggio di partecipazione, inclusione e benessere, con approccio interdisciplinare e attenzione ai temi della 
cittadinanza globale, dell’educazione non formale e delle pratiche di storytelling comunitario. 
A2.3. Moduli formativi su documentazione e archivi (a cura di AAMOD) - Sessioni dedicate alla gestione degli archivi associativi e alla 
valorizzazione della memoria collettiva come risorsa educativa e di welfare culturale. I partecipanti acquisiranno anche strumenti pratici 
per integrare la dimensione archivistica nei propri progetti e attività.  
A2.4. Laboratori territoriali “CineLab di comunità” - Tre laboratori locali (Nord, Centro, Sud e Isole) destinati agli operatori e ai giovani 
coinvolti nella rete, finalizzati a sperimentare nei propri contesti le competenze acquisite e a co-progettare iniziative di promozione 
cinematografica a valenza sociale. I CineLab costituiranno la parte applicativa del percorso formativo nazionale. 
L’Azione concorre a sviluppare competenze tecniche e trasversali, a rafforzare la capacità di co-progettazione nei territori e a consolidare 
una comunità di pratiche condivisa all’interno della rete UCCA, promuovendo un modello di formazione continua, accessibile e sostenibile 
per il Terzo Settore culturale. 
Ruolo dei partner: UCCA coordina l’intero percorso formativo e ne assicura l’integrazione con le altre azioni; ARCS APS realizza il percorso 
“Cinema, comunità, cittadinanza globale” e coordina i CineLab territoriali; AAMOD cura i moduli dedicati alla documentazione e all’archivio; 
CheFare, in qualità di ente collaboratore, affiancherà UCCA in fase di definizione e selezione dei profili degli esperti. 
Ambito territoriale: Tutte le regioni coinvolte nel progetto attraverso la rete UCCA, i partner e le associazioni territoriali. 
 



 

 

Azione 3 (A3) - Ricerca 
L’Azione 3 prevede la realizzazione di una ricerca-azione partecipata volta a raccogliere, analizzare e valorizzare esperienze, pratiche e 
modelli di promozione cinematografica e audiovisiva con finalità sociali. L’obiettivo è costruire una base di conoscenza condivisa capace 
di orientare le strategie della rete e di rendere visibile l’impatto sociale della partecipazione culturale. La ricerca sarà sviluppata in stretta 
connessione con le attività di formazione (A2) e con l’Archivio delle esperienze associative (A4), per garantire una coerenza metodologica 
e una restituzione integrata dei risultati. Le attività principali includono:  
A3.1. Definizione del disegno metodologico e degli strumenti di indagine - UCCA, in collaborazione con CheFare, definirà l’impianto 
metodologico e gli strumenti di indagine, con approccio interdisciplinare e partecipativo. L’attività integrerà metodi qualitativi e quantitativi, 
prevedendo il coinvolgimento diretto delle associazioni territoriali e l’utilizzo di strumenti digitali avanzati, anche basati su intelligenza 
artificiale, per la raccolta, l’organizzazione e l’analisi dei dati. Queste tecnologie consentiranno di elaborare in modo efficiente grandi 
quantità di informazioni, estrarre indicatori di tendenza e supportare la costruzione di mappe e visualizzazioni interattive. 
A3.2. Raccolta e analisi dei dati territoriali - Saranno raccolti dati tramite questionari, interviste, focus group e analisi documentali. In 
particolare, i questionari saranno somministrati in occasione delle proiezioni e delle attività pubbliche organizzate dalle associazioni 
territoriali, così da intercettare pubblici e partecipanti direttamente nei luoghi della fruizione culturale. Le associazioni saranno formate e 
accompagnate nella gestione della somministrazione e nella trasmissione dei dati raccolti. Parallelamente, saranno individuati e 
approfonditi casi di studio significativi per tipologia di attività, impatto sociale e sostenibilità. 
A3.3. Sistematizzazione e restituzione dei risultati - Durante il percorso saranno organizzati incontri pubblici e momenti di restituzione 
intermedi, in cui le realtà coinvolte potranno discutere e validare i risultati parziali della ricerca, contribuendo a una costruzione collettiva 
del sapere. 
A3.4. Integrazione con l’Archivio delle esperienze associative (A4) - I materiali e le evidenze emerse dalla ricerca confluiranno nell’Archivio 
digitale curato da UCCA con l’assistenza e il supporto di AAMOD, costituendo un primo nucleo di conoscenza condivisa e consultabile. In 
questo modo, la ricerca e l’archivio diventeranno strumenti complementari di analisi e memoria, a beneficio dell’intero Terzo Settore 
culturale. 
Ruolo dei partner: UCCA coordina l’intero processo e la diffusione dei risultati; CheFare, in qualità di ente collaboratore, contribuisce alla 
definizione metodologica e alla conduzione delle attività di indagine; le associazioni territoriali partecipano alla somministrazione dei 
questionari, alla raccolta dei dati e alla validazione dei risultati. 
Ambito territoriale: Tutte le regioni coinvolte nel progetto. 
 
Azione 4 (A4) - Archivio digitale delle esperienze associative di promozione dell’audiovisivo  



 

 

L’Azione 4 prevede la progettazione e la realizzazione di un Archivio delle esperienze associative di promozione dell’audiovisivo, curato da 
UCCA con la consulenza e il supporto della Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico (AAMOD). L’Archivio 
costituirà uno dei principali risultati del progetto e una sezione stabile del patrimonio culturale di UCCA, destinata a raccogliere, conservare 
e valorizzare le esperienze dei circoli e delle associazioni attive nella promozione cinematografica e audiovisiva. 
L’Archivio nasce come prosecuzione e sviluppo della ricerca (A3), di cui valorizza i risultati e le evidenze, con l’obiettivo di restituire e 
documentare la ricchezza delle pratiche culturali di base e il loro valore sociale, creando una piattaforma di conoscenza e memoria 
collettiva accessibile e in continuo aggiornamento. I materiali raccolti — fotografici, audiovisivi e documentali — costituiranno una risorsa 
educativa e un patrimonio condiviso per il Terzo Settore culturale. 
Le attività principali riguardano: 
A4.1. Progettazione e definizione del modello archivistico - Saranno definiti i criteri di raccolta, catalogazione e descrizione dei materiali, 
in coerenza con gli standard archivistici e con la struttura digitale già in uso presso AAMOD. Il modello sarà costruito in modo partecipativo, 
coinvolgendo rappresentanti delle associazioni e degli operatori della rete UCCA. 
A4.2. Formazione e accompagnamento alla raccolta dei materiali - AAMOD, in coordinamento con UCCA, realizzerà moduli formativi 
dedicati alla cura dei materiali e alla gestione degli archivi come risorse educative e comunitarie. Le associazioni saranno accompagnate 
nella selezione e preparazione dei materiali da condividere, rafforzando la consapevolezza del valore documentale delle proprie attività. 
A4.3. Raccolta, digitalizzazione e catalogazione dei materiali - Saranno raccolti e digitalizzati i materiali provenienti dalle associazioni 
territoriali (documenti, fotografie, audiovisivi, programmi, locandine, interviste, testimonianze). AAMOD fornirà supporto e consulenza alla 
digitalizzazione e catalogazione, garantendo criteri di accessibilità, interoperabilità e conservazione a lungo termine. 
A4.4. Integrazione nella piattaforma digitale UCCA - I materiali confluiranno in una piattaforma digitale, integrata con i canali web e 
comunicativi di UCCA per garantirne visibilità e accesso pubblico. I risultati saranno diffusi anche attraverso attività pubbliche e strumenti 
di comunicazione condivisi. 
L’Azione 4 mira a costruire un patrimonio condiviso e dinamico che conservi e renda visibile la storia e le pratiche della promozione 
cinematografica associativa in Italia. L’Archivio sarà una piattaforma viva di conoscenza e memoria collettiva, rafforzando l’identità della 
rete e promuovendo la diffusione delle buone pratiche del Terzo Settore culturale. 
Ruolo dei partner: La Fondazione AAMOD coordina la progettazione, la formazione e la digitalizzazione dei materiali, fornisce consulenza 
per la la catalogazione e l’integrazione nella piattaforma digitale e partecipa alla diffusione dei risultati attraverso strumenti di 
comunicazione e attività pubbliche. UCCA assicura il raccordo con la rete associativa, coordina il coinvolgimento delle associazioni 
territoriali e integra l’Archivio all’interno dei propri canali di comunicazione e promozione. Le associazioni territoriali partecipano 
attivamente alla selezione e alla trasmissione dei materiali, alla raccolta di testimonianze e alla redazione delle schede descrittive delle 
esperienze, contribuendo a costruire una memoria condivisa e rappresentativa della rete. CheFare, in qualità di ente collaboratore, potrà 



 

 

supportare la definizione dei criteri metodologici di selezione e restituzione dei contenuti, garantendo coerenza con il quadro conoscitivo 
emerso dalla ricerca (A3) 
Ambito territoriale: Tutte le regioni coinvolte nel progetto. 
 
Azione 5 (A5) - Comunicazione e disseminazione dei risultati 
L’Azione 5 mira a diffondere i risultati, le metodologie e le esperienze maturate nel progetto, rafforzando la visibilità delle pratiche di 
promozione cinematografica e audiovisiva di base e il loro riconoscimento come componente essenziale del welfare culturale. La 
comunicazione avrà carattere partecipativo e multicanale, valorizzando la dimensione territoriale e la pluralità delle voci che compongono 
la rete. Le attività si articoleranno in una campagna nazionale di comunicazione sociale e in una serie di azioni di disseminazione coordinate 
da UCCA, con il contributo operativo di ARCS APS per la progettazione e realizzazione della campagna e per la promozione territoriale e 
digitale. La comunicazione dialogherà con la valutazione d’impatto (A6), contribuendo alla diffusione dei risultati e alla restituzione pubblica 
degli effetti sociali e culturali generati dal progetto. Le attività principali riguardano: 
A5.1. Piano di comunicazione integrata - UCCA coordinerà la definizione del piano di comunicazione, che indicherà obiettivi, messaggi, 
strumenti e target. La strategia comprenderà azioni di comunicazione tradizionale e digitale (sito web, social media, piattaforme partner), 
garantendo coerenza visiva e narrativa in tutte le fasi del progetto. 
A5.2. Campagna di comunicazione sociale - In collaborazione con ARCS APS, sarà realizzata una campagna nazionale dedicata alla 
valorizzazione del cinema come strumento di benessere, inclusione e partecipazione civica. La campagna comprenderà la produzione di 
contenuti originali — testimonianze, articoli, video brevi, infografiche — diffusi attraverso i canali digitali della rete e dei partner, con 
particolare attenzione alle esperienze locali e al racconto delle comunità coinvolte. 
A5.3. Disseminazione dei risultati e restituzione pubblica - Saranno organizzati momenti pubblici di restituzione e confronto (conferenze, 
incontri, proiezioni, tavole rotonde) in presenza e online, in corrispondenza dei principali festival e rassegne UCCA. Verrà realizzato un 
dossier nazionale di sintesi, pubblicato in formato digitale, che raccoglierà e diffonderà le esperienze e i risultati complessivi del progetto, 
rendendoli accessibili a un pubblico ampio. 
L’Azione 5 promuove il riconoscimento pubblico e istituzionale del valore sociale e culturale delle esperienze di promozione cinematografica 
di base, rendendo visibile il contributo delle associazioni, dei circoli e degli spazi di comunità alla coesione e al benessere collettivo.. 
Ruolo dei partner: UCCA coordina l’azione e cura la disseminazione dei risultati a livello nazionale; ARCS APS progetta e realizza la 
campagna di comunicazione sociale e coordina le attività di diffusione territoriale; le associazioni territoriali partecipano alla raccolta di 
contenuti e alla comunicazione delle esperienze locali, contribuendo a dare voce ai territori e a promuovere la visibilità delle iniziative. 
Ambito territoriale: Tutte le regioni coinvolte nel progetto. 
 



 

 

Azione 6 (A6) - Valutazione d’impatto sociale 
L’Azione 6 è dedicata alla valutazione dell’impatto sociale del progetto, con l’obiettivo di misurare e valorizzare gli effetti generati sulle 
persone, sulle organizzazioni e sui territori. La valutazione consentirà di restituire in modo sistematico il valore sociale e culturale prodotto 
dal progetto, favorendo il riconoscimento istituzionale della promozione cinematografica e audiovisiva come forma di welfare culturale 
diffuso. 
L’attività sarà affidata a un soggetto esterno indipendente, individuato da UCCA tramite procedura di selezione pubblica, con almeno 
cinque anni di esperienza documentata nella valutazione d’impatto sociale. Il soggetto selezionato opererà in stretto raccordo con UCCA 
e con i partner di progetto, assicurando la coerenza metodologica con l’impianto generale. Le attività principali riguardano: 
A6.1. Definizione del modello e degli indicatori di impatto - Il soggetto esterno elaborerà un modello di valutazione partecipativo, 
integrando metodi qualitativi e quantitativi per misurare l’impatto culturale, sociale e organizzativo. Gli indicatori saranno definiti in 
relazione agli obiettivi generali e specifici del progetto e in coerenza con le linee guida ministeriali e le buone pratiche europee. 
A6.2. Raccolta e analisi dei dati - La valutazione accompagnerà l’intero percorso progettuale, raccogliendo dati quantitativi (partecipazione, 
attività realizzate, reti attivate, strumenti prodotti) e qualitativi (percezione del cambiamento, rafforzamento delle competenze, ricadute 
territoriali). Gli strumenti comprenderanno questionari, interviste, focus group e analisi di casi di studio. La valutazione farà inoltre 
riferimento ai dati raccolti nell’ambito della ricerca (A3), garantendo coerenza metodologica e un utilizzo efficiente delle informazioni 
disponibili 
A6.3. Restituzione e diffusione dei risultati - Al termine del progetto sarà redatto un report, che sintetizzerà i principali risultati e indicatori, 
offrendo anche raccomandazioni per la sostenibilità e la replicabilità del modello. Il report sarà pubblicato in formato digitale e presentato 
pubblicamente in uno degli eventi finali di disseminazione (cfr. A5). 
L’Azione 6 permetterà di rendere visibile e misurabile il valore sociale della partecipazione culturale, fornendo strumenti replicabili per la 
valutazione di progetti culturali a impatto sociale e consolidando la capacità di UCCA di operare come infrastruttura del Terzo Settore 
culturale. 
Ruolo dei partner: UCCA coordina e supervisiona l’azione; il soggetto esterno selezionato realizza la valutazione e redige il report finale; 
le associazioni territoriali collaborano alla raccolta dei dati e alla restituzione delle evidenze locali. UCCA garantirà il coordinamento 
amministrativo e il raccordo con i partner, nel pieno rispetto dell’autonomia del soggetto valutatore. 
Ambito territoriale: Tutte le regioni coinvolte nel progetto. 
 
6 - Cronogramma delle attività, redatto conformemente al modello seguente: 
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Attività  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 

A1 - Coordinamento e gestione                   

A2 - Formazione                   

A3 - Ricerca                   

A4 - Archivio delle esperienze 
associative 

 
 

      
 

         

A5 - Comunicazione e 
disseminazione 

 
 

      
 

         

A6 - Valutazione d’impatto sociale                   

 
7a - Risorse umane  

Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di risorse umane impiegate – esclusi i volontari - per la realizzazione del progetto/iniziativa 

 Numero 

Tipo 

attività che 
verrà svolta  

5 
Ente di appartenenza 

Livello di 

Inquadramento 
professionale  6 

 Forma contrattuale 7 
Spese previste e la macrovoce di 

riferimento, come da piano 
finanziario (Modello D) 

1 2 A UCCA APS Fascia A Dipendente 9.500,00 € 

2 1 A UCCA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

6.000,00 € 

3 2 A UCCA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

6.000,00 € 

4 1 B UCCA APS Fascia A Dipendente 3.600,00 € 

5 1 B UCCA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

4.400,00 € 

 
5 Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di progetto”, 

cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
6 Livello di inquadramento professionale: specificare per gruppi uniformi le fasce di livello professionale così come previsto nella “Sez. B – Spese relative alle risorse umane” della Circ. 2/2009, applicandole 

per analogia anche riguardo al personale dipendente 
7
“Forma contrattuale”: specificare "Dipendente" se assunto a tempo indeterminato o determinato; "Collaboratore esterno" nel caso di contratti professionali, contratto occasionale ecc. 

  



 

 

6 2 B UCCA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

13.000,00 € 

7 1 C UCCA APS Fascia A Dipendente 3.600,00 € 

8 1 C UCCA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

5.600,00 € 

9 1 C UCCA APS Fascia A Dipendente 7.200,00 € 

1
0 

1 C UCCA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

4.500,00 € 

1
1 

1 C UCCA APS Fascia C Dipendente 3.600,00 € 

1
2 

4 D UCCA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

8.000,00 € 

1
3 

1 D UCCA APS Fascia A Dipendente 14.400,00 € 

1
4 

1 D UCCA APS Fascia B Dipendente 10.800,00 € 

1
5 

2 D UCCA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

8.000,00 € 

1
6 

1 D UCCA APS Fascia C Dipendente 7.200,00 € 

1
7 

4 D UCCA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

2.600,00 € 

1
8 

2 A FONDAZIONE AAMOD Fascia A Dipendente 11.000,00 € 

1
9 

3 B FONDAZIONE AAMOD Fascia A Dipendente 24.000,00 € 

2
0 

3 C FONDAZIONE AAMOD Fascia A Dipendente 21.000,00 € 



 

 

2
1 

4 D FONDAZIONE AAMOD Fascia A Dipendente 33.000,00 € 

2
2 

1 D FONDAZIONE AAMOD Fascia A Dipendente 17.000,00 € 

2
3 

1 D FONDAZIONE AAMOD Fascia C Dipendente 14.000,00 € 

2
4 

2 A ARCS CULTURE SOLIDALI Fascia A Dipendente 5.000,00 € 

2
5 

1 B ARCS CULTURE SOLIDALI Fascia A Dipendente 12.000,00 € 

2
6 

1 C ARCS CULTURE SOLIDALI Fascia A Dipendente 10.000,00 € 

2
7 

2 D ARCS CULTURE SOLIDALI Fascia A Dipendente 40.000,00 € 

2
8 

4 D ARCS CULTURE SOLIDALI Fascia A Collaboratore 
esterno 

25.700,00 € 

2
9 

1 B ARCI TORINO APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

3
0 

1 C ARCI TORINO APS Fascia C Dipendente 2.500,00 € 

3
1 

1 D ARCI TORINO APS Fascia B Dipendente 9.000,00 € 

3
2 

1 B ARCI MOVIE APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

3
3 

1 C ARCI MOVIE APS Fascia C Dipendente 2.500,00 € 

3
4 

1 D ARCI MOVIE APS Fascia B Dipendente 9.000,00 € 



 

 

3
5 

1 B ARCI ROMA APS Fascia A Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

3
6 

1 C ARCI ROMA APS Fascia C Dipendente 2.500,00 € 

3
7 

1 D ARCI ROMA APS Fascia B Dipendente 9.000,00 € 

3
8 

1 B ARCI BASILICATA COMITATO REGIONALE APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 

3
9 

1 C ARCI BASILICATA COMITATO REGIONALE APS Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 

4
0 

1 D ARCI BASILICATA COMITATO REGIONALE APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

4
1 

1 B ARCI COMITATO PROVINCIALE VITERBO APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 

4
2 

1 C ARCI COMITATO PROVINCIALE VITERBO APS Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 

4
3 

1 D ARCI COMITATO PROVINCIALE VITERBO APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

4
4 

1 B ARCI BOLZANO-BOZEN APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 

4
5 

1 C ARCI BOLZANO-BOZEN APS Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 

4
6 

1 D ARCI BOLZANO-BOZEN APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

4
7 

1 B ARCI VALDERA APS COMITATO TERRITORIALE Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 

4
8 

1 C ARCI VALDERA APS COMITATO TERRITORIALE Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 



 

 

4
9 

1 D ARCI VALDERA APS COMITATO TERRITORIALE Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

5
0 

1 B ARCI EMILIA ROMAGNA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 

5
1 

1 C ARCI EMILIA ROMAGNA APS Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 

5
2 

1 D ARCI EMILIA ROMAGNA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

5
3 

1 B ARCI IL CALDERONE APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 

5
4 

1 C ARCI IL CALDERONE APS Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 

5
5 

1 D ARCI IL CALDERONE APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

5
6 

1 B ARCI COSENZA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 

5
7 

1 C ARCI COSENZA APS Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 

5
8 

1 D ARCI COSENZA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

5
9 

1 B CENTOFIORI APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 

6
0 

1 C CENTOFIORI APS Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 

6
1 

1 D CENTOFIORI APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

6
2 

1 B ARCI - COMITATO TERRITORIALE DI REGGIO 
EMILIA APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 



 

 

6
3 

1 C ARCI - COMITATO TERRITORIALE DI REGGIO 
EMILIA APS 

Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 

6
4 

1 D ARCI - COMITATO TERRITORIALE DI REGGIO 
EMILIA APS 

Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

6
5 

1 B ARCI- COMITATO TERRITORIALE DI BOLOGNA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 

6
6 

1 C ARCI- COMITATO TERRITORIALE DI BOLOGNA APS Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 

6
7 

1 D ARCI- COMITATO TERRITORIALE DI BOLOGNA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

6
8 

1 B ARCI FERRARA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 

6
9 

1 C ARCI FERRARA APS Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 

7
0 

1 D ARCI FERRARA APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

7
1 

1 B ARCI BENEVENTO APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

1.500,00 € 

7
2 

1 C ARCI BENEVENTO APS Fascia C Collaboratore 
esterno 

1.000,00 € 

7
3 

1 D ARCI BENEVENTO APS Fascia B Collaboratore 
esterno 

3.000,00 € 

 

7b. Volontari 

Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di volontari coinvolti nella realizzazione del progetto/iniziativa 

 Numero Tipo attività che verrà svolta 8 Ente di appartenenza 
Spese previste e la macrovoce di 

riferimento, come da piano finanziario 

(Modello D) 

 
8 Attività svolta”: indicare: cod. “A” per “Progettazione”, cod. “B” per “Attività di promozione, informazione e sensibilizzazione”, cod. “C” per “attività di Segreteria, Coordinamento e monitoraggio di 

progetto”, cod. “D” per Risorse direttamente impegnate nella gestione delle attività progettuali – es. docenti, tutor, esperti”.   
 



 

 

1 50 D UCCA APS 1000 € 
 

8 – Collaborazioni 
Descrivere eventuali collaborazioni con soggetti pubblici o privati operanti, le modalità di collaborazione e le attività che verranno svolte in collaborazione nonché le 
finalità delle collaborazioni stesse. In caso di collaborazioni, dovrà essere allegata al presente modello la documentazione prevista al paragrafo 5 dell’Avviso. 

 

 Ente collaboratore  Tipologia di  attività che verrà svolta in collaborazione  

1 Associazione culturale 
CheFare ETS 

L’associazione culturale cheFare, soggetto di ricerca e innovazione sociale con esperienza 
consolidata nel campo delle politiche culturali e della progettazione partecipata, collaborerà con 
UCCA offrendo supporto metodologico e consulenza tecnico-scientifica alle attività di ricerca (A3) 
e formazione (A2). La collaborazione si concentrerà sulla definizione del disegno complessivo della 
ricerca-azione partecipata, assicurando la coerenza tra gli obiettivi del progetto e la metodologia 
di indagine, e contribuendo alla costruzione degli strumenti operativi necessari alla raccolta dei 
dati, come questionari, interviste e focus group. Parallelamente, cheFare supporterà UCCA nella 
selezione e definizione dei profili esperti coinvolti nei moduli formativi, favorendo l’integrazione 
tra ricerca e formazione e il rafforzamento dell’approccio di innovazione sociale che caratterizza il 
progetto. L’apporto di cheFare riguarderà inoltre l’analisi critica del contesto di riferimento e il 
confronto con esperienze nazionali e internazionali analoghe, garantendo una cornice 
metodologica solida, condivisa e coerente con le finalità di rafforzamento della rete UCCA come 
infrastruttura culturale di Terzo Settore. 

 

9 - Affidamento di specifiche attività a soggetti terzi (delegati). 

Specificare quali attività come descritte al punto 5 devono essere affidate in tutto o in parte a soggetti terzi delegati (definiti come al punto 4.2 della citata Circ. 
2/2009), evidenziando le caratteristiche del delegato. Non sono affidabili a delegati le attività di direzione, coordinamento e gestione, segreteria organizzativa. E’ 
necessario esplicitare adeguatamente i contenuti delle deleghe con riferimento alle specifiche attività o fasi. 
 

Attività oggetto di affidamento a soggetti terzi nel rispetto dei criteri indicati dalla circolare 2 del 2009 al paragrafo 4 e s.s. richiamata in via analogica dall’avviso 
2/2025.  



 

 

In coerenza con gli obiettivi del progetto e nel rispetto dei principi di trasparenza e imparzialità, UCCA affiderà a un soggetto terzo 
indipendente la valutazione dell’impatto sociale e culturale del progetto (Azione 6). 
L’incarico sarà assegnato mediante procedura di selezione pubblica, rivolta a enti, società o professionisti con almeno cinque anni di 
esperienza documentata nella valutazione d’impatto sociale in ambito culturale e nel Terzo Settore. 
Il soggetto selezionato sarà responsabile della definizione del modello di valutazione, della raccolta e analisi dei dati, della redazione 
del report finale e della presentazione pubblica dei risultati. 
UCCA manterrà la responsabilità generale di coordinamento e supervisione, assicurando la coerenza metodologica dell’attività con 
l’impianto complessivo del progetto e con le altre azioni previste. 
 



 

 

 

 
10. Sistemi di valutazione  

(Indicare, se previsti, gli strumenti di valutazione eventualmente applicati con riferimento a ciascuna attività/risultato/obiettivo del progetto/iniziativa) 

Obiettivo specifico Attività  Tipologia strumenti  

Strutturazione della rete: rafforzare la 
capacità di coordinamento e cooperazione 
tra partner e associazioni territoriali 

A1 - Coordinamento e gestione Fogli presenza 
 
Profili di operatori e operatrici coinvolti/e 
 
Report delle cabine di regia 
 
Elenco aggiornato dei referenti coinvolti e 
dei flussi informativi condivisi 
 
Focus Group con i partner per valutare la 
sostenibilità e la replicabilità del modello di 
governance diffusa 
 

Rafforzare la capacità di co-progettazione 
territoriale e consolidare una comunità di 
pratiche condivisa 

A2 - Formazione Osservazione partecipante durante i 
laboratori territoriali per documentare le 
dinamiche relazionali e l'engagement 
 
Tracce dei progetti o iniziative co-progettate 
nei territori 
 
Interviste semi-strutturate con i referenti 
delle associazioni (campione di 10-15 enti) 
per esplorare la percezione della qualità 
della formazione 
 



 

 

Questionari di soddisfazione e Scala di 
Benessere Soggettivo (ad esempio, una 
versione adattata della Social 
Connectedness Scale) somministrati ai 
partecipanti per misurare la percezione di 
inclusione e l'accrescimento dei legami 
sociali 
 

Realizzare una ricerca-azione partecipata 
finalizzata alla raccolta, analisi e 
valorizzazione di esperienze e pratiche di 
promozione cinematografica e audiovisiva 

A3 - Ricerca 
A4 - Archivio digitale delle esperienze 
associative di promozione dell’audiovisivo 

Questionari somministrati e raccolti dalle 
associazioni territoriali 
 
Report di analisi qualitativa e quantitativa 
dei dati 
 
Verifica della pubblicazione del Dossier 
nazionale  
 
Numero di materiali archiviati 
 
Feedback qualitativi raccolti durante gli 
incontri 

Promuovere la diffusione dei risultati, delle 
metodologie e delle esperienze maturate 
nel progetto, valorizzando il ruolo sociale 
delle associazioni culturali e favorendo il 
riconoscimento pubblico della promozione 
cinematografica di base come forma di 
welfare culturale 

A3 - Ricerca 
 
A4 - Archivio digitale delle esperienze 
associative di promozione dell’audiovisivo 
 
A5 - Comunicazione e disseminazione 

Interviste a stakeholder esterni (5-7 
soggetti istituzionali/ricerca) per valutare la 
rilevanza e l'utilità strategica delle nuove 
risorse informative 
 
Interviste semi-strutturate con i referenti 
delle associazioni (campione di 10-15 enti) 
per esplorare l’efficacia del networking e 
l’impatto sul ruolo sociale percepito 



 

 

 
Analisi del contenuto del dossier nazionale 
per verificarne la coerenza con i bisogni del 
settore espressi nel documento progettuale 
 

 
11. Attività di comunicazione 

(Indicare, se previste, le attività di comunicazione del progetto/iniziativa) 
Descrizione dell’attività  Mezzi di comunicazione utilizzati e coinvolti Risultati attesi Verifiche previste, se 

SI’ specificare la 
tipologia 

Campagna di lancio del 
progetto 

Conferenza stampa di lancio con presentazione del 
progetto e dei partner 
 
Post, stories e brevi video sui canali social di UCCA e dei 
partner (Facebook, Instagram) 
 
Creazione di una sezione dedicata sul sito UCCA 

Diffusione capillare delle 
informazioni di avvio 
progetto 
 
Conoscenza del progetto e 
dei soggetti coinvolti 
 
Aumento della visibilità 
online e del traffico verso i 
canali web 

Analisi dei dati social 
e web 

Promozione e 
comunicazione durante le 
attività di progetto 

Aggiornamenti periodici sui social con foto, video, stories 
e testimonianze delle attività nei territori 
 
Pubblicazione di articoli e interviste sul sito UCCA e sui 
portali dei partner 
 
Webinar e incontri online per condividere esperienze e 
risultati intermedi 

Coinvolgimento del pubblico 
e delle realtà territoriali 
 
Rafforzamento della rete e 
delle relazioni tra le 
associazioni 
 
Maggiore conoscenza delle 
attività e dei risultati in 
corso 

Monitoraggio 
dell’engagement 
social (like, 
commenti, 
condivisioni) 
 
Verifica 
visualizzazioni 
contenuti 
multimediali 



 

 

 
Report di 
partecipazione ai 
webinar 

Disseminazione finale e 
diffusione dei risultati 

Eventi pubblici e presentazioni nei festival e nelle 
rassegne UCCA (ViaEmiliaDocFest, Carbonia Film 
Festival, Corto Dorico, ecc.) 
 
Video e clip di sintesi del percorso progettuale diffusi 
online 
 
Post, stories e campagne social dedicate ai risultati e alle 
buone pratiche 
 
Pubblicazione del dossier digitale e invio newsletter di 
chiusura progetto 

Diffusione ampia dei risultati 
e delle esperienze maturate 
 
Consolidamento 
dell’immagine della rete 
UCCA 
 
Attivazione di nuovo 
pubblico e rafforzamento 
della partecipazione 
territoriale 

Monitoraggio 
presenze agli eventi 
finali 
 
Analisi dati di 
interazione online 
 
Raccolta feedback 
da stakeholder e 
partecipanti 

 

Allegati: n° 1 relativi alle collaborazioni (punto 8). 
 

 

 


